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Servizio: Polizia Provinciale e CRAS
Unità Operativa: Polizia Provinciale e CRAS
Ufficio: Polizia Provinciale e CRAS

DETERMINAZIONE

Determina n. 401 del 27/03/2025 Treviso, 27/03/2025 

Oggetto: POLIZIA PROVINCIALE - ADDESTRAMENTO OBBLIGATORIO DI TIRO ANNO 2025 - ART.1 
REGOLAMENTO PER L'ARMAMENTO. 

Premesso 

che  l’art.  1  del  Regolamento  per  l’armamento  della  Polizia  Provinciale,  approvato  con 
deliberazione del  Consiglio  Provinciale  n.  48/125625 del  29  novembre 2010,  in  vigore dal  4 
gennaio  2011,  recita  “gli  appartenenti  alla  Polizia  Locale,  ai  quali  è  conferita  la  qualità  di 
Agente  di  Pubblica  Sicurezza,  sono  dotati  dell'arma  di  ordinanza  in  conformità  con  quanto 
previsto dall’art. 4 del D.M. n. 145 del 4 marzo 1987”;
- che ai sensi dell’ art. 251 del D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare) e 
dell’art. 12 del Regolamento citato al precedente alinea, è obbligatoriamente prevista per il 
predetto personale idonea formazione, addestramento e certificazione e che lo stesso è tenuto a 
mantenere un addestramento annuale;

Richiamati gli articoli 59, 60, 61 e 62 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle 
disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare) e considerato che, ai sensi del 
citato  art.  59  “L'Unione  italiana  tiro  a  segno  è  ente  di  diritto  pubblico,  avente  finalità  di  
istruzione ed esercizio al tiro con arma da fuoco individuale o con arma o strumento ad aria 
compressa  e  di  rilascio  della  relativa certificazione per gli  usi  di  legge [...] sottoposta  alla 
vigilanza del Ministero della difesa e realizza i fini istituzionali di istruzione, di addestramento e 
di certificazione per il tramite delle sezioni di tiro a segno nazionale di cui all'articolo 61” 

Considerato le funzioni delle Sezioni di Tiro a Segno Nazionale, nell’espletamento della 
funzione disciplinata dal art. 251, comma 1 del D.Lgs n. 15 marzo 2010, n. 66 in riferimento agli 
obbligatori corsi di istruzione e addestramento, sono inquadrate nella categoria degli esercenti 
una pubblica funzione, come richiamato dall’art. 61, D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90;

Preso inoltre atto che il Tiro a Segno Nazionale realizza tali fini istituzionali tramite il  
controllo e coordinamento delle sezioni territoriali, sotto la vigilanza e il controllo dei Ministeri 
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della Difesa e dell'Interno di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, per i profili 
di rispettiva competenza; 

Richiamato l’art. 56 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e l'Allegato I.1 allo stesso, il quale, 
all'art. 2, co. 1, lett. m), precisa che nel codice si intendono per «contratti esclusi», i contratti  
previsti dalla Sezione II del Capo I del Titolo I della direttiva n. 2014/23/UE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio,  del  26 febbraio 2014, dalla Sezione 3 del Capo I  del  Titolo I  della 
direttiva 2014/24/UE, dalla Sezione II del Capo I del Titolo I della direttiva 2014/25/UE, del 
Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  26  febbraio  2014,  che  non rientrano nel  campo di 
applicazione del codice; 

Richiamato in particolare l'art. 1. 32 della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 ai sensi della quale si determina l'esclusione dall'ambito di 
applicazione  della  stessa  qualora  "[..]  una  determinata  amministrazione  aggiudicatrice  o  un 
determinato ente aggiudicatore che sia lo Stato, un’autorità regionale o locale o un organismo di 
diritto pubblico o una determinata associazione dei medesimi potrebbe essere l’unico soggetto 
ad erogare un determinato servizio, per la cui fornitura gode di un diritto esclusivo a norma di 
disposizioni  legislative  o  regolamentari  nazionali  o  di  disposizioni  amministrative  nazionali 
pubblicate compatibili con il TFUE."

Considerato che per le motivazioni sovraesposte il presente atto è escluso dall’ambito di 
applicazione del D.lgs.36/2023;

Considerato altresì che il servizio in argomento è escluso dall’obbligo della tracciabilità 
dei  flussi  finanziari  in  quanto prestato in  base a  un diritto esclusivo in  virtù  di  disposizioni 
legislative o regolamentari o di disposizioni amministrative pubblicate che siano compatibili con 
il TFUE (delibera ANAC n. 584 del 19 dicembre 2023);

Visto il preventivo recepito con prot. n. 11348/2025 del 28/02/2025 del “Tiro a segno 
nazionale – Sezione di Treviso – Associazione sportiva”, (C.F. 80018120263 e P.IVA 04127030262) 
con sede a Treviso in Via Fonderia, 34, per il corso di formazione obbligatoria per 10 agenti di 
Polizia provinciale relativo ad addestramento armato di Tiro per rilascio patentino con esame 
finale presso gli impianti del poligono, per il prezzo complessivo di Euro 3.666,30, esente IVA ai 
sensi dell’art. 10 D.P.R. 633/1972, come di seguito dettagliato: 

– iscrizione obbligatoria annuale Euro 14,63 cadauno, per n. 10 agenti per un totale di Euro 
146,30;

– n. 3 addestramenti  ad arma corta con esame finale  Euro 155,00 cadauno, per n. 10 
agenti, 30 sessioni, per un totale di Euro 1.550,00 comprensivo di 50 cartucce cal. 9X21 a 
sessione;

– oneri di segreteria arma corta Euro 53,00 cadauno per n. 10 agenti per un totale di Euro 
630,00

– n. 4 addestramenti ad arma lunga Euro 104,00 cadauno, per n. 10 agenti, 40 sessioni, per 
un totale di Euro 1.040,00 comprensivo di 50 cartucce cal. 22 LR a sessione;
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– oneri di segreteria arma lunga Euro 30,00 cadauno per n. 10 agenti per un totale di Euro 
300,00;

Considerato che il Durc è regolare, come da documento INAIL_48246252 del 12/03/2025 
con scadenza validità 10/07/2025;

Ritenuto pertanto di impegnare la spesa complessiva di Euro 3.666,30, la cui esigibilità si 
determina nell’esercizio corrente;

Tutto ciò premesso e considerato;

IL DIRIGENTE

Visti il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e il D.Lgs n. 118 del 23/06/2011 e successive modificazioni;

Vista la Legge n. 56 del 7/04/2014, "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;

Vista la L.R. n. 19 del 29/10/2015 “Disposizioni per il  riordino delle funzioni amministrative 
provinciali";

Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs 165/2001;

Vista  la  Delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  44/2024  del  16/12/2024  avente  ad  oggetto: 
"APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027, DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025-2027 E RELATIVI ALLEGATI" ;

Visto il Decreto del Presidente n. 328/2024 del 24/12/2024 avente ad oggetto: "APPROVAZIONE 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027." 

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto esposto in premessa e di richiamarlo a far parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che la partecipazione di ogni agente alle esercitazioni di tiro a segno 
avviene secondo quanto stabilito dall’art. 4 del D.M. n.145 del 4 marzo 1987 e dall’art. 12 del  
Regolamento per l’armamento della Polizia provinciale;
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3. di affidare al Tiro a Segno Nazionale - Sezione di Treviso - Via Fonderia, 34 - 31100 
Treviso (C.F. 80018120263 e P.IVA 04127030262), il servizio di addestramento armato di 10 agenti 
della  Polizia  provinciale  (10  iscrizioni  obbligatorie  e  sessioni  per  tipologia  d'arma,  inclusi  i 
proiettili  come da preventivo  recepito  con protocollo 11348 del  28/02/2025)  per  una spesa 
complessiva di Euro 3.666,30, esente da IVA ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 633/1972;

4. di impegnare la spesa complessiva di Euro 3.666,30 IVA esente e di imputarla come 
indicato nell’allegato facente parte integrante della presente determinazione;

5. di  liquidare la spesa di  Euro 3.666,30 IVA esente, ad addestramento concluso,  su 
presentazione di opportuna documentazione contabile e con successivi provvedimenti;

6. di dare atto che sul contenuto del presente provvedimento è stato espresso parere 
tecnico favorevole da parte del dirigente responsabile ai sensi dell'art. 147-bis del D.Lgs. n. 
267/2000 e dell’art. 8 del “Regolamento del sistema integrato dei controlli interni”.

IL DIRIGENTE
RAPICAVOLI CARLO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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